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Principali contenuti trattati durante il workshop e metodologia utilizzata:

La mattinata è iniziata con un momento di accoglienza presso la Cooperativa Sociale Solidarietà e Servizi da parte delle conduttrici del workshop. Il gruppo si è riunito in un’aula dedicata alle formazioni e, dopo una fase di conoscenza e presentazione iniziale volta a rompere il ghiaccio, è stata presentata la Cooperativa con un focus specifico sul servizio AliBlu. La Cooperativa comprende circa 470 dipendenti, 60 consulenti, 5.000 persone che comprendono sia utenza diretta sia famiglie che ruotano intorno al servizio. 
AliBlu è un servizio sperimentale diurno nato nel 2023 dalla co-progettazione con l’amministrazione comunale di Marnate, orientato alla presa in carico di minori con diagnosi di autismo di età compresa tra 3 e 18 anni. Il progetto prende avvio dalla proposta del Comune di Marnate che ha messo a disposizione un immobile in disuso (ex scuola elementare della frazione Nizzolina) di sua proprietà ad utilizzo di servizi educativi. L’idea prende forma dalla necessità di rispondere all’esigenza sempre maggiore di servizi dedicati a minori neurodivergenti ampliando così la possibilità di presa in carico nel territorio della Valle Olona. L’incremento delle diagnosi, conseguente all’utilizzo di strumenti diagnostici più sofisticati, ha permesso di individuare un numero sempre crescente di soggetti neurodivergenti. 
A partire dall’idea progettuale l’associazione ha partecipato al bando “Programma Formula” per promuovere in tutto il territorio italiano sostenibilità ambientale, inclusione sociale e accesso al mercato del lavoro per le persone in difficoltà[footnoteRef:2]. Il progetto presentato intende: [2:  https://www.varesenews.it/2023/10/intesa-sanpaolo-sostiene-il-progetto-aliblu-inclusione-e-consapevolezza-a-marnate/1744055/] 

· strutturare la sede di AliBlu dal punto vista: 
· professionale (équipe multidisciplinare, supervisione, formazione anche all'uso di test validati, etc.);
· logistico (adeguamento e arredo dello spazio secondo le esigenze tipiche di una popolazione infantile nello spettro dell'autismo, allestimento dello spazio esterno per una fruizione da parte del quartiere);
· organizzativo (coordinamento, cura delle connessioni con altri servizi della cooperativa e non, etc.).
· ⁠Implementare le attività e gli interventi a beneficio dei minori e delle reti familiari.
· Potenziare l'offerta al territorio e la collaborazioni con la rete: offrire sopporto, supervisione, collaborazione con la scuola ed i servizi specialistici. 
· Acquistare strumenti tecnologici, in particolare la snoezelen room (stanza multisensoriale).

Gli obiettivi del progetto sono: 
· Amplificare l’offerta di servizi territoriali dedicati a minori con disturbo dello spettro autistico, a fronte di un bisogno in continua crescita;
· Sostenere l’inclusione sociale di giovani con autismo, la consapevolezza del contesto e la messa a sistema delle risorse che il territorio offre;
· Qualificare la proposta come servizio e come hub di progettualità e crescita dove la persona con disabilità e la sua famiglia possono trovare strumenti educativi innovativi e dove il territoriosi ritrova nel dare risposte integrate e inclusive a un bisogno;
· Riqualificazione di un edificio (ex scuola).


In base agli obiettivi, le azioni che AliBlu promuove sono:
RIVOLTE AI BENEFICIARI:
· presa in carico educativa individualizzata di almeno 15 minori attraverso metodologie e strumenti innovativi;
· percorsi di gruppo per i fratelli dei minori con autismo, che spesso vivono con fatica questa relazione (2 nel corso di validità del progetto).
· supporto pedagogico al sistema famiglia (presa in carico di almeno 20 nuclei) e spazi di condivisione e confronto per e tra le famiglie servizi

RIVOLTE ALLA RETE E AL TERRITORIO
· formazione e supervisione alle scuole (non solo rivolto alle scuole frequentate dai minori in carico) e proposte formative "dinamiche" agli insegnanti (presenza di educatori di Solidarietà e Servizi in classe, corsi formativi ad hoc, laboratori per gli insegnanti, etc); 
· collaborazione con i servizi di Neuropsichiatria Infantile attraverso interventi abilitativi che possano integrare la presa in carico clinica e riabilitativa;
· realizzazione di eventi (almeno 3) di sensibilizzazione e di «avvicinamento» alla tematica autismo in altrettanti territori comunali;
· allestimento di spazi "a misura" di autismo pensato con esempi paradigmatici e replicabili: si prevede di "tradurre" in CAA le indicazioni interne ad un punto vendita appartenente ad una catena della grande distribuzione e la cartellonistica interna degli uffici di due sedi comunali.


I risultati attesi del progetto sono:
· garantire una presa in carico educativa ed abilitativa precoce ed integrata a minori in lista d'attesa presso i servizi sanitari;
· dotare di un servizio specialistico un territorio attualmente sprovvisto di opportunità per minori con diagnosi di autismo;
· implementare le competenze dei servizi educativi territoriali (in particolare scuole e insegnanti) nella presa in carico inclusiva di minori con autismo;
· ridurre la solitudine delle famiglie e sostenere i loro percorsi di crescita, a favore di un maggior benessere dell'intero sistema famiglia. 

Grazie al sostegno economico di CESVI e alle donazioni ricevute, è stato possibile finanziare oltre al progetto, la realizzazione di una Snoezelen Room, una stanza multisensoriale pensata per stimolare o rilassare i bambini con autismo attraverso esperienze visive, tattili e sonore. Al suo interno sono stati installati una poltrona abbraccio, pietre luminose, pannelli oscuranti alle finestre e un proiettore, rendendo lo spazio accogliente e funzionale per le esigenze specifiche dei minori.
Il progetto ha inoltre raccolto 100.000 euro grazie a una rete di 63 sostenitori, tra cui spicca la collaborazione con la squadra di basket di Varese. Questo successo è stato reso possibile dal lavoro sinergico di tutti i partner coinvolti, ognuno dei quali ha messo a disposizione le proprie competenze specifiche, valorizzandole per il bene comune.
Per accedere al finanziamento CESVI, il team di AliBlu ha redatto un abstract del progetto seguendo le linee guida previste che includevano limiti di parole e una struttura formale. Superata questa fase iniziale, è stato richiesto un ulteriore approfondimento e il monitoraggio del progetto continua durante l’anno per garantire trasparenza e raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Le azioni di AliBlu sono costruite con una grande attenzione verso i bisogni specifici dei beneficiari. 

Tra queste, la presa in carico individualizzata per ogni bambino, personalizzando gli interventi secondo le loro necessità e percorsi di gruppo per i fratelli dei bambini con autismo (siblings), che spesso vivono con difficoltà la complessità della relazione con il fratello o la sorella.

Per descrivere il servizio e le sue finalità, è stata creata una Carta dei Servizi che si apre con una poesia significativa: “Il mio piccolo mondo”, di Germana Bruno. La poesia invita a superare le barriere dell’incomprensione, immergendosi nel mondo unico e spesso inaccessibile dei bambini con autismo. Con parole semplici ma profonde, sottolinea l’importanza di empatia, apertura, comprensione e coinvolgimento dei genitori.
Il centro diurno AliBlu si avvale di un team multidisciplinare composto da:
· educatori, formati e con esperienza nella gestione di minori con disturbo dello spettro autistico;
· pedagogisti, specializzati nella consulenza didattica e nel counseling familiare;
· assistenti sociali, esperti nel lavoro di rete e profondamente integrati nel territorio.
A queste figure si affiancano anche:
· supervisori ed esperti esterni, che supportano la lettura delle dinamiche più complesse e contribuiscono alla definizione dei progetti di presa in carico.
· arte terapeuti, che organizzano laboratori espressivi, attività sportive e ludiche. Questi laboratori non solo offrono nuove esperienze ai bambini, ma diventano anche un’occasione di sensibilizzazione per chi li conduce, creando così un apprendimento reciproco.
Il funzionamento del centro è organizzato per rispondere ai bisogni delle diverse fasce di età:
· Per i bambini in età scolare (6-18 anni), le attività si svolgono principalmente nel pomeriggio. Il servizio inizia alle 12:00, ma le attività educative e abilitanti vere e proprie partono dalle 14:00;
· Per i bambini in età prescolare (3-5 anni), invece, le attività si tengono al mattino, in collaborazione con la scuola dell’infanzia.
La comunicazione gioca un ruolo chiave per il successo del progetto: AliBlu ha coinvolto le principali testate giornalistiche locali, sia cartacee che online, per aumentare la visibilità del servizio. Inoltre, ogni tre mesi viene predisposto un piano editoriale che include contenuti fotografici e narrativi, integrati con una strategia social mirata, comprensiva di menzioni e loghi ben posizionati.
In sintesi, AliBlu è un progetto che unisce professionalità, innovazione e inclusione, con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei bambini con autismo e delle loro famiglie, rendendo il territorio più accogliente e consapevole.

Il progetto è stato presentato con una metodologia frontale, proseguendo con una visita ad una sala della struttura adibita a Centro Socio Educativo. È stato posto il focus sull’importanza del setting di lavoro, che non funge da semplice contenitore per l’attività educativa, ma accoglie e promuove lo sviluppo oltre a suggerire ed orientare l’azione (cfr. Malaguzzi). 
La prima parte della mattinata si è conclusa con un coffe break offerto dall’équipe educativa, durante il quale è stato possibile confrontarsi rispetto ai percorsi di studio e professionali di ognuno.



Aspetti teorici che sostengono quanto affrontato e alcune connessioni con le conoscenze 
esplorate durante il percorso formativo 

Durante il workshop organizzato presso la Cooperativa Sociali Solidarietà e Servizi sono emersi numerosi aspetti teorici che sostengono l’attività educativa, sia di primo che di secondo livello, nel contesto della pratica quotidiana.  

Il loro approccio si concretizza in un'attenzione costante verso i soggetti con spettro autistico e tutte le persone che ruotano attorno a loro, valorizzando l’importanza della comunità educativa. Tale impostazione si realizza attraverso un solido lavoro di rete, che Aliblu cura con le scuole, i servizi sociali, i servizi sanitari e le famiglie, al fine di perseguire la "promozione integrale della persona", con particolare attenzione al minore e al suo nucleo familiare. 

L’approccio adottato evidenzia un’idea di cura che abbraccia i bisogni e le risorse dell’individuo, ponendo attenzione alle sue relazioni dentro e fuori dal centro. I minori sono incentivati a partecipare attivamente al proprio progetto educativo, con l’obiettivo di farli sentire parte integrante del processo di crescita. Anche gli spazi del centro sono progettati con questa filosofia: rappresentano luoghi di accoglienza, espressione di sé, socializzazione e valorizzazione personale. Lo spazio educativo è concepito come uno sfondo integratore che promuove il senso di appartenenza e il benessere, soprattutto nei piccoli gruppi. 

Oltre alle attività specifiche rivolte ai minori, Aliblu organizza iniziative aperte alla popolazione dei comuni limitrofi. Queste attività mirano a creare connessioni con il territorio, ampliare le relazioni e promuovere il servizio offerto, coinvolgendo la comunità locale e favorendo momenti di condivisione nell’ottica di una comunità educante. Tra le iniziative realizzate figurano letture a tema presso la biblioteca di Castellanza e attività ludiche in piscina.

L’équipe di Aliblu opera secondo un approccio relazionale che è di centrale importanza nelle relazioni per definire l’identità di una persona e considera l’individuo come immerso nel contesto relazionale, sociale e culturale che viene a rappresentare il suo sistema.  

La documentazione utilizzata viene scritta e condivisa con un approccio collaborativo, coinvolgendo operatori con diverse formazioni ed esperienze professionali. Il patto educativo, in particolare, consente una condivisione attiva tra operatori e famiglie, facilitando la definizione di azioni, obiettivi e strumenti condivisi. Inoltre, il progetto educativo si estende alla rete di supporto, coinvolgendo scuole e professionisti pubblici o privati che lavorano con il minore e la sua famiglia. 

Aliblu si impegna anche a conoscere e collaborare con il territorio, favorendo una progettazione condivisa con enti e attori locali. Questo approccio consente di vedere la complessità del mondo esterno non come una sfida da affrontare, ma come un’opportunità da valorizzare, in linea con la promozione integrale delle persone. Infatti, il loro motto è “Mai più soli...insieme ci riusciamo”. 
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Infine, l’apertura del centro ai gruppi di studenti, attraverso workshop formativi e tirocini, dimostra una chiara volontà di confrontarsi con nuove realtà, conoscenze e idee. Questo confronto continuo consente all’équipe educativa di mettersi in discussione, generando nuovi saperi e pratiche che arricchiscono sia i professionisti che gli studenti.
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